
SCELTE È «impensabile» che la Finanziaria

possa rispondere alle richieste di «chiunque

passi per piazza Colonna». Alla vigilia dell’in-

contro con le Regioni e poi con sindacati e im-

prese il viceministro

dell’Economia Vin-

cenzo Visco mette

nel conto le prote-

ste che verranno da chi resterà de-
luso.Compresequelledeiministri,
suoi colleghi di governo. «La ma-
novra sarà equilibrata - annuncia -
non ci sono emergenze e ci saran-
no ottime cose sul piano struttura-
ledel sistemafiscale».Quindieven-
tuali proteste sarebbero «ingiustifi-
cate».Ridurre la spesa«senza intac-
care» i servizi e introdurre una
«qualche»formadi riduzionefisca-
le «come è stato promesso».
IntantodaNewYorkRomanoPro-
di ha dichiarato che «in questa fi-
nanziarianontoccheremolatassa-
zionesulle rendite finanziarie»spe-
cificando che «non ho rinunciato
a questo tema, ma il programma
vaattuatoneitempieneimodigiu-
sti, e dopo le tensioni nei mercati
internazionali non è questo il mo-
mento per intervenire sulle rendi-
te finanziarie».
Grazie alle coordinate tracciate da
Viscocominciaaprendereforma il
pacchetto fiscale. Prima casa (in af-
fitto o di proprietà), assegni ai figli
e alle persone incapienti; riduzioni
dell’Iresedell’Irap;unatassa forfet-
taria per i lavoratori autonomi. So-
no i capitoli che fanno l’ossatura
dellamanovra. Sul fronte immobi-
liaresi studianoscontipericontrat-
ti di affitto regolarmente registrati
anchesenonsonolocazioniaprez-
zi calmierati. Lo sconto potrà esse-
re più o meno sostanzioso a secon-
da del reddito e si punta a renderlo
uguale alla riduzione Ici che verrà
riconosciuta ai proprietari che abi-
tano la casa che possiedono. Sono
ancora ipotesi, tuttavia. Come
quelle sull’Ici: sul tappeto c’è la de-
duzionedall’Irpef,manonsiesclu-
de un aumento della franchigia e
inquestocaso loscontovarierebbe
a seconda del valore catastale del-
l’immobile. Sotto la voce risparmi,
l’erario potrebbe invece beneficia-
re di minor spese con una gestione
più oculata della manutenzione e
degli affitti per i palazzi ministeria-
li.Attualmentesi spende1,5miliar-
diper la manutenzione ealtrettan-
to per gli affitti. Secondo una sti-
ma, forse ottimistica, l’esborso po-
trebbe diminuire di un miliardo.
Dopo l’audizione del ministro Pa-
doa-Schioppa, oggi, davanti alle
commissioni Bilancio di Camera e
Senato e il vertice di maggioranza

in programma per domani si saprà
qualcosadipiù,anchesuquali scel-
te entreranno a far parte della ma-
novra,direttamente neldisegno di
legge, e quali nel decreto. Sembra
comunque certa l’uscita di scena
del piano-Nicolais sugli esodi in-
centivati nella pubblica ammini-
strazione secondo cui ci sarebbe
stata l’assunzione di un dipenden-
te in cambio di tre uscite. Rientra
così un argomento ad alto poten-
ziale di conflitto con i sindacati,
maallostesso temporiduceda500
a 200 milioni di euro il «contribu-
to» del ministero della Funzione
pubblica alla Finanziaria 2008. Re-
sta confermata la stretta sulle con-
sulenze e sulle collaborazioni.
Per lemisureabeneficiodella fami-

glia si cercano risorse. Quelle per le
imprese dovrebbero essere a costo
zero: per le grandi aziende si parla
diuntagliodell’Iresdal33al28%e
di una limatura dell’Irap a fronte
dell’estensione della base imponi-
bile. Per un milione di lavoratori
autonomi si ipotizza l’eliminazio-
ne di Iva e Irap, rimpiazzate da una
tassa forfettaria con un’aliquota
tra il 18 e il 23%. I sindacati torna-
no però all’attacco con la richiesta
di minor tasse per i lavoratori di-
pendenti da finanziare con il rica-
vato della lotta all’evasione fiscale.
Il leader della Uil Luigi Angeletti
minaccia lo scontro se la misura
non dovesse rientrare nella mano-
vra, «i rapporti con il governo peg-
giorerebbero molto bruscamente»
afferma. «Assolutamente contra-
rio» al taglio dell’Ici e dell’Ires, An-
gelettihafattosaperecheancheCi-
sleCgil losono,«lofaremopresen-
tealgoverno.Nonpossiamoaccet-
tare il film dell’anno scorso quan-
dosonostateridotte letassesoloal-
le imprese».
L’incontro col governo è fissato
per i sindacati e le imprese doma-
ni. Oggi invece tocca alle Regioni.

La Finanziaria non può accontentare tutti
Visco: controllo della spesa e tagli fiscali. Prodi: non toccheremo la tassazione sulle rendite

■ di Laura Matteucci

■ di Massimiliano Amato / Napoli

ALSUD Gli anni dell’abban-

dono sono alle spalle, il

Mezzogiorno torna ad esse-

re una priorità per il gover-

no. «Il Sud deve e può diven-

tare un’opportunità per l’in-

tero Paese, ma serve una svolta
nella gestione delle risorse», detta
Pierluigi Bersani, aprendo i lavori
della Conferenza “Mezzogiorno
2007 - 2013. Partecipazione e re-
sponsabilitàallaprovadelcambia-
mento”. La platea del centro con-
gressi della Stazione marittima di
Napoli è zeppa di amministratori

da tutte le regioni meridionali, di
rappresentantidell’impresa,del la-
voro, della società civile. Il mini-
strodelloSviluppoeconomico,ac-
compagnato dal suo vice Sergio
D’Antoni e dal sottosegretario Fi-
lippo Bubbico, ex presidente di
quella Basilicata che spendendo
bene i fondi europei è quasi fuori
dall’Obiettivo 1, si presenta con
un tomo di più di mille pagine, il
Quadro strategico nazionale, in
cui il Sud si riprende un ruolo da
protagonista: 100 miliardi di euro
persetteanni,oltrealle risorsedel-
la Finanziaria. Musica per le orec-
chie dei governatori presenti, dal
padrone di casa Antonio Bassoli-
no, al presidente della Calabria,

AgazioLoiero,aquellodell’Abruz-
zo, Ottaviano Del Turco: riprende
quota il coordinamento delle re-
gioni meridionali in chiave euro-
mediterranea lanciato da Bassoli-
no due anni fa. Il presidente della
Campania invoca subito una de-
rogaal rispetto del patto di stabili-
tà: "Dobbiamo ancora spendere
un terzo delle risorse della pro-
grammazione 2000 - 2006. Il ri-
spettodelpattopuòcreareproble-
mi, perché se rendicontiamo nei
tempi e nei modivoluti dall’Euro-
pa, ci troveremo nel paradosso di
non poter fare tanta spesa ordina-
ria necessaria". Loiero, invece, in-
cassa la promessa del ministro di
unaconferenzadatenersi inCala-
bria su scuola e formazione. E’ an-
che la ricettadiBersani: "menoin-

centivi e più investimenti pubbli-
ci; programmazione unitaria e
quindi meccanismi strategici
complessivi da parte delle regio-
ni". Ma anche uno "stop deciso ai
progettispot".E, soprattutto, "scel-
tecoraggiose:bisognaridurre i tra-
sferimenti finanziari a favore di
unincrementodegli investimenti
sul capitale sociale, perché dove
stabeneuncittadino,stabenean-
che un’impresa". Di qui la scelta,
da un lato, di ridurre gli incentivi
finanziari dal 50% del passato al
25%, a tutto vantaggiodegli inve-
stimenti pubblici; dall’altro di mi-
rare gli incentivi su progetti forti.
"Il peso dei programmi regionali -
specifica Bersani - aumenterà dal
44 al 62%". In questo cambio di
passo, un nuovo ruolo assumerà

Sviluppo Italia, che diventerà "un
soggetto di sostegno alla proget-
tualità e allo sviluppo dei territo-
ri". Inoltre l’Europadirà sì al credi-
to d’imposta per il Sud
L’impostazione incontra il favore
di Confindustria, presente con il
vicepresidente Ettore Artioli: "C’è
bisognodipassareastrumentiau-
tomatici e non intermediabili,
perché l’utilizzazione da parte de-
gli imprenditori sia immediata.
Su questo metodo continueremo
adaffiancare il governo". Sul tasto
delle "condizionidi contesto" bat-
te il ministro dell’Interno Giulia-
no Amato: "Lo sviluppo, da solo,
non serve a sconfiggere le mafie e
la loroeconomiaparallela.Occor-
rono buone scuole, una sanità
che funzioni, quartieri vivibili".

La crisi dei mercati creditizi inne-
scata dalle insolvenze dei mutui
subprime negli Usa «è seria», e
«avràun effetto sull’economia re-
ale nel 2008, specialmente negli
Usa». IldirettoregeneraledelFon-
domonetario internazionale,Ro-
drigo De Rato, torna sui rischi in-
nescati dallo scoppio della bolla
immobiliare Usa e, commentan-
do il rapporto semestrale del Fmi
sulla stabilità finanziariamondia-
le, ricorda che «la situazione del
creditonon si normalizzeràa bre-
ve, e i processi di aggiustamento
potrannoessereprotrattinel tem-
poedinfluenzarenonsolol’anda-
mento dei prezzi ma la stessa di-

sponibilitàdelcreditoe lacrescita
globale». Tanto che il Fmi sta an-
che rivedendo i dati di previsione
in uscita ad ottobre.
A limitare i danni, questa volta,
saranno Cina e India, i nuovi tur-
bo dell’economia mondiale. Co-
me spiega il presidente dell’Uni-
versità Bocconi, Mario Monti:
«La domanda di beni e servizi e il
tasso di crescita delle economie
indiana e cinese fanno da grande
fattoredicompensazionedeipos-
sibili effetti recessivi delle econo-
mie occidentali». Anche Jaime
Caruana, del Fmi, è d’accordo:
«Se l’impattodei subprime è limi-
tato è perchè esistono oramai più
centri di spinta dell’economia
mondiale».

Sul frontedellepolitichemoneta-
rie, tutti si aspettano a breve un
nuovotagliodei tassidapartedel-
la Federal Reserve che penalizze-
rebbe il dollaro. E l’euro secondo
gli analisti nel giro di un paio di
mesi potrebbe toccare tranquilla-
mente1,44dollari.Per ilmomen-
to riprende un po’ fiato: dopo
aver toccato il nuovo record a
quota 1,4130 dollari, ha rallenta-
to la corsa e ripiegato sotto quota
1,41 dollari.
Del resto, sempre secondo il Fmi,
le banche centrali, Fed e Bce, «fi-
nora hanno messo a segno le
mossegiuste».«Ciaspettiamo-ri-
prendeCaruana-chenondimen-
tichinoinfuturoil temadell’infla-
zione e del costante monitorag-

gio dei dati macroeconomici».
E si inziano a tracciare, intanto, le
prime stime dei danni. Nel report
delFmisiparladicirca200miliar-
di di dollari: tanto varrebbero le
perdite di sistema registrate da
febbraio 2007 dal settore dei mu-
tui senza garanzia, e dalle relative
cartolarizzazioni e strumenti fi-

nanziari, superando di 30 miliar-
di leprecedenti previsionipiù ne-
gative. Un’indicazione approssi-
mativa, peraltro, in quanto «i ti-
mori su liquidità e incertezza dei
mercati potrebbero aver spinto
ancorapiùal ribassoivaloridei ti-
toli, fin sotto quello degli asset in
garanzia».
E, mentre secondo indiscrezioni
trehedge fundpuntanoascorpo-
rare labancabritannicaNorthern
Rock, travoltadallacrisidi liquidi-
tà, dopo averla rilevata, si viene a
sapere che per Deustche Bank i
danni potrebbero ammontare fi-
no a 1,7 miliardi di euro, per la ri-
duzione del valore dei prestiti.
L’istituto potrebbe essere costret-
to ad effettuare degli ammorta-

menti sul 4-6% del volume di 29
miliardidi eurodi prestiti conces-
si.
Il sistema creditizio, decisamente
ammaccato,necessitaunrafforza-
mento. L’Fmi suggerisce alcuni
passi: unamaggiore trasparenza e
informazione sui rischi e sulla ge-
stione del rischio, che significa
una maggiore divulgazione sulla
composizione dei prodotti finan-
ziari basati sui crediti ipotecari;
un migliore monitoraggio del ri-
schio e del sistema di sicurezza; il
miglioramentodelleagenziedi ra-
ting e la revisione del loro ruolo e
del loro sistema di giudizio; una
migliore valutazione dei prodotti
complessi in un mercato in cui la
liquidità è insufficiente.

I francesi aspettano
una telefoinata da Roma
per parkare di Alitalia. Il
numero uno di Air Fran-
ce-Klm, Jean Cyril Spinet-
ta si aspetta una ripresa
dei colloqui con Alitalia
«il mese prossimo». «Ci
aspettiamo - dice - che (il
nuovonumerounodiAli-
talia, Maurizio Prato, ndr)
entri in contatto con noi
e che ciò avvenga senza
dubbio ad ottobre».
Lo rivela lo stesso Spinet-
ta in un'intervista su La
Tribune, nella quale riba-
disce che «un'intesa con
Alitalia o con Iberia non
sarà possibile se non cree-
rà valore per noi». Spinet-
ta inoltre si aspetta nuove
sinergie dalla fusione con
Klm.

Per il Sud meno incentivi e più investimenti pubblici
Bersani a Napoli illustra il cambio di passo per il Mezzogiorno. Dall’Europa via libera al credito d’imposta

Ma per Monti
le difficoltà saranno
compensate
dal boom
di Cina e India

Con la crisi dei mutui subprime perdite per 200 miliardi di dollari
La denuncia del Fondo monetario: crescita a rischio. Critiche alle agenzie di rating. Nuovo record dell’euro sul biglietto verde, ora a quota 1,413

L’incontro con
le Regioni e poi
con i sindacati
prima del varo
della manovra

ALITALIA
Air France attende
una chiamata

Con la firma dell'atto di fusione, questa
mattina alle 10 in Piazza Affari, cala il sipario
su Capitalia. Alla cerimonia saranno presenti
Dieter Rampl e Alessandro Profumo per
Unicredit e Cesare Geronzi e Paolo
Fiorentino per Capitalia. Nel pomeriggio a
Roma seguirà l’ultima riunione del cda per i
saluti. Si delineano intanto i cda delle
banche retail ex Capitalia. Alla presidenza di
Banca di Roma andrà Paolo Savona. Al
Banco di Sicilia resterà l'attuale cda.

APPLE VOLA AL NASDAQ, ORA
VALE 130 MILIARDI DI DOLLARI

Apple vola al Nasdaq dove, salendo al
massimo storico di quota 149,85 dollari,
porta la sua capitalizzazione a 130 miliardi
di dollari. I titoli beneficiano del giudizio
espresso da Citigroup che ha rivisto al rialzo
il prezzo obiettivo, a 185 dollari dai
precedenti 160. Apple, in questo modo,
punta ad entrare nella Top 20 per
capitalizzazione di Borsa, avendo soltanto
2,5 miliardi in meno di Coca-Cola, appunto
132,5 miliardi. che si trova al 20˚ posto.
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Bersani ieri a Napoli Foto Ansa

■ di Felicia Masocco / Roma

UNICREDIT-CAPITALIA,
SI FIRMA L’ATTO DI FUSIONE

I lavoratori della General Motors hanno
deciso di scendere in sciopero dopo il
fallimento delle trattative tra azienda e
sindacati sugli aumenti in busta paga. È
la prima volta da 37 anni che i 73mila
dipendenti americani della casa di
Detroit decidono queste azioni di lotta
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